
 

PETIZIONE 

NO all’aggregazione di Astano con un moltiplicatore superiore al 100% con il 
neonato Comune Tresa. (Il moltiplicatore attuale di Astano è del 130%) 

 

La nascita del nuovo Comune Tresa, comprensiva del Comune di Sessa, decretata il 15.10.2019 dal Gran Consiglio, ha aperto una 
possibilità per la piccola comunità di Astano di risolvere i suoi problemi strutturali che l’hanno portata ad avere difficoltà finanziarie 
irrisorie (capitale proprio negativo fr. - 64’608,31). L’opportunità per Astano non solo di ottimizzare i propri costi amministrativi ma 
anche di contribuire allo sviluppo del nuovo comune Tresa è stata immediatamente individuata dagli abitanti di Astano. Infatti sei 
giorni dopo il si del Gran Consiglio al Comune Tresa i cittadini hanno lanciato una petizione che chiedeva di avviare al più presto la 
procedura di aggregazione, petizione che ha raccolto la firma di 95 aventi diritto di voto astanesi. Due mesi dopo anche il Municipio 
(che non aveva partecipato allo studio sulla Tresa nel 2017) ha dato la possibilità all’assemblea di esprimersi in tal senso, così il 
16.12.2019 l’assemblea all’unanimità ha deciso l’inoltro di una formale istanza di aggregazione di Astano al neonato Comune di 
Tresa. I Municipi convolati nella Tresa hanno già manifestato solidarietà verso Astano e interesse a una probabile (al pensionamento 
del segretario di Astano) amministrazione congiunta che permetterebbe un risparmio considerevole che quasi azzererebbe le perdite 
finanziarie irrisorie astanesi (liquidità fr.1'006'989.45, gettito di fr.695'702.-, disavanzo d’esercizio fr.168'860,78). Un solo nodo resta 
da sciogliere per un’aggregazione sostenibile da tutti, cioè il moltiplicatore astanese del 130% imposto dal CdS, che rischia di 
impoverire maggiormente il Comune di Astano non solo con le probabili partenze dei pochi buoni contribuenti, ma evidentemente 
impedendone l’arrivo di nuovi (soprattutto di quelli che farebbero la differenza). Il 130% impedisce anche l’insediamento di attività 
commerciali (è in ultimazione il restauro della storica locanda Elvezia), il tutto a discapito anche del nuovo Comune Tresa. Alla luce 
di questi fatti, nell’interesse dei cittadini di Tresa, di Astano e del Ticino che vuole Comuni più solidi e forti, è fondamentale 
riportare il moltiplicatore astanese al 100%. Un passo lungimirante solidale con i Comuni discosti e un atto dovuto nei 
confronti dei cittadini della nuova Tresa ai quali si chiederà di accogliere gli astanesi nel loro Comune. 
 

Per questi motivi i firmatari della petizione chiedono: 
 

1º Che il Parlamento e il Consiglio di Stato si adoperino affinché il moltiplicatore del Comune di Tresa con 
l’aggregazione di Astano, non subisca nessun aumento. 
 

2º Che il Consiglio di Stato annulli la sua decisione del 11.09.19 nº 4376 nella quale d’ufficio imponeva ad 
Astano un moltiplicatore d’imposta del 130% 
 

3º Che il Parlamento e il Consiglio di Stato usino tutti gli strumenti possibili affinché Astano possa beneficiare 
come Miglieglia di un moltiplicatore non superiore al 100% fino ad aggregazione avvenuta. (N.B. Astano a 
differenza di Miglieglia non percepisce aiuti in sostituzione della compensazione e non percepisce contributi 
geografici). 
 

Primo firmatario Andrea Genola, ar Laghet 1, 6999 Astano, al quale vanno ritornati i formulari firmati entro il primo maggio 2019.  
La petizione è scaricabile al link https://www.ticino-politica.ch/petizione-astano-tresa/ 
 

COGNOME e NOME FIRMA 
 

Codice postale del  
Comune di domicilio 

 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

 


